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Saddam Hussein reagisce con durezza «Dobbiamo parlare alla pari» 
all'ammonizione di George Bush dice Baghdad. «Gli Stati Uniti 
ebkxxakrnissionedelniinistro _.. .sono liberi di fissare il giorno ;; 
degli Esteri a Washington dell'incontro aUaCasa;Bianca^ 

Hs&: 

Annullato il viaggio di Aziz negli Usa 
La data della visita di Baker in Irak la decidiamo noi» « 

L'Irak risponde a Bush che la data per un incontro 
tra il segretario di Stato americano Baker e Saddam 
Hussein può deciderla solo Baghdad. In cambio -
insiste l'Irak - la Casa Bianca può scegliere il giorno 
per la visita di Aziz. Comunque il ministro degli Este-

. ri iracheno non andrà a Washington domani. «Cam
mineremo sulle teste di quelli che vogliono aggre
dirci», scrive l'organo ufficiale iracheno. 

P A I NOSTRO INVIATO 

OMfMOCUI 

SJB AMMAN. All'ammonizione 
di Bush l ink ha risposto con 
una durezza che non lascia 
molti margini alla possibilità 
che la proposta americana di 
un incontro bilaterale per di
scutere (accia a (accia II ritiro 
dal Kuwait prima della scaden- : 
za dell'ultimatum Onu possa 
avere un seguito. «L'Irak - ha 
dichiarato Ieri II portavoce del 
Consiglio della rivoluzione - ri
fiuta un collegamento tra la 
data dell'Incontro tra Baker e 
Saddam Hussein a Baghdad e 
quella contenuta nella risolu
zione dell'Orni» che (Issa un 
termine per il ritiro dal Kuwait, 
oltre U quale Ir Consiglio di si
curezza ha gii autorizzato l'u
so della (orza. In sostanza-di
c e Baghdad - visto che rirak 
non riconosce nessun valore 
ad una risoluzione «che è stata 

votata solo grazie alle pressio
ni e ai ricatti degli americani», 
la Casa Bianca non può chie
derci di ricevere il segretario di -
Stato Baker prima del 15 gen
naio. «Noi proponiamo - prò-
segue II portavoce - che siano 
gli Stali Uniti a decidere sulla 
data dell'incontro tra Tarlk 
Aziz e Bush a Washington ma, 
in cambio, dobbiamo essere * 
noi a decidere quella per l'in
contro a Baghdad. L'Irak - ag
giunge - ha informato il presi
dente americano che te date 
da lui (issate non erano quelle 
adeguate suggerendo come 
giorno per l'appuntamento tra 
Saddam Hussein e Baker nella 
capitale irakena quella del 12 
gennaio ma loro - dice li por
tavoce Irakeno - hanno hanno 
accettato la nostra proposta. 
Parlare alla pari, ecco cosa 

vuole Saddam. Pud esaere solo 
questo il significato della rispo
sta irachena quando chiede 
che lo scambio delle visite tra 
Washington e Baghdad avven
ga «sulla base di un trattamen
to reciproco». Una data a me, 
l'altra a te. La dichiarazione 

del portavoce Iracheno Insiste 
che è sull'iniziativa di Saddam 
Hussein dui 12 agosto, il cosi-
detto linkage.che Baghdad ha 
sempre cercato un dialogo 
con gli Stati Uniti. «Se per loro 
è importante il petrolio, per 
noi la soluzione del problema 

Il presidente 
Iracheno, 
Saddam 
Hussein 

palestinese lo è altrettanto». 
«Muovetevi» aveva detto Ieri 
Bush agli iracheni «Saddam ha 
avuto il tempo per Incornare 
tutti quelli che sono andati a 
chiedergli la liberazione degli 
ostaggi e ora non ha due ore 
per vedere Baker prima del 15 

gennaio?-. Ma Baghdad ri
sponde smentendo che gli Sta
ti Uniti gli abbiano mai «offerto 
quindici date» per il viaggio del 
segretario di Stato in Irak. Cosi 
mentre il ministro dell'infor
mazione Latlf al Jassem ha ne
gato ufficialmente l'incontro di 
domani con Tarik Azi: ( che, > 
secondo Indiscrezioni che gi-; 

rano a Baghdad, avrebbe co
munque chiesto a De Michelis 
cosa ne pensasse della possi
bilità che lui venga a Roma a 
parlare con la presidenza di 
turno della Cee) a Washington 
che Bush l'altro ieri aveva defi
nito solo «sospeso», il quotidia
no ufficiale •AiJumhuria- pub
blica un editoriale in cui sia af
ferma che i soldati dell'lrak 
«schiacceranno sotto i loro pie
di le teste dei nemici» e poi, in 
crescendo, che - i soldati -
•cammineranno su quelle teste 
per cacciare dai loro teschi le 
fantasie maiale d'espansioni
smo». Fallita la possibilità di un 
incontro bilaterale Usa-lrak 
dopo l'estenuante balletto del
le date, anche nei difficili rap
porti all'interno del mondo 
arabo salgono i toni di sfida. 
Alla vigilia del suo inconuo 
con il presidente algerino Ben-
ledid, quello egiziano Muta-
rak ha ripetuto che l'unica so
luzione alla crisi del Golfo «èia 

guerra» e un giornale del Cairo 
è arrivato ad apostrofare «quel 
tappo», il re giordano Hussein 
che con 11 fronte dei paesi ara
bi non allineati con l'Onu ha 
trascorso gli ultimi quattro me
si net disperato tentativo di ri
cucire le relazioni nello scena
rlo mediorentale alla ricerca di 
una Impossibile «soluzione 
araba». Drammatiche, in que
sto quadro, le parole pronun
ciate ieri sera ad Amman da 
Yasser ArafaL «Quando gli Stati 

. Uniti dicono che una soluzio
ne al problema palestinese sa
rà ricercata dopo il ritiro dell'l
rak - ha detto li leader dell'Olp 
- nessun arabo dovrebbe cre
derci. È impossibile fidarsi di 
loro dopo le riunioni del Con
siglio di sicurezza sulla situa
zione nei Tenitori occupati. Al-
l'Onu, la Casa Bianca non sta 
solo cercando di prendere 
tempo. Le loro pressioni su gli 
altri paesi membri del Consi
glio di sicurezza per impedire 
un accordo sulla Palestina so
no enormi». 

In Iran, intanto, sono in cor-
' so manovre militari grandiosi. 

L'ayatollah Kamenei, ha di
chiarato che Teheran è pronta 
a fronteggiare qualsiasi even
tualità definendo la (orza mul
tinazionale antl-Baghdad co
me «Il nemico». 

Centinaia di palestinesi 
arrestati in Cisgiordania 
e nella striscia di Gaza 

•»•• GERUSALEMME. Centinaia 
[di palestinesi presunti membri 
•del movimento Hamas. re-
jsponsabile dell'uccisione di tre 
'israeliani- awenutsf-t'aitro gior-
ino, sono stali arrotati in Ci
sgiordania e nella striscia di 
(Gaza. Lo hanno-annunciato 
i tonti militari israeliane ed art
iche fonti palestinesi L'asso-' 
relazione degli avvocati di Gaza 
'ha precisato che ! fermi sono 
itraéOOemilte 
> Del triplice omicidio, che ha 
;destatoenorme impressione In 
i tutto Unele»jinche perchè ac-
(caduto nella città pia «laica» ' 
del paese, Tel Aviv, sino ad ora 

'solo marginalmente toccata 
|da atti di fanatismo religioso, 
igtl Inquirenti sospettano due 
'(lattili di Gaza, uno dei quali 
i lavorava insieme a due delle . 
•vittime In un piccolo stablli-
J mento metallurgico, dove è 
i statòcompluto il crimine. 
> Il ministro della polizia Roni 
JMIIo. parlando alla televisione 
[ha assicurato che «mezzi senza 
[precedènti saranno messi in 
i atto per garantire la sicurezza 
• degù israeliani» e si è detto per-
I tonalmente favorevole a quat-
i siasi mezzo .per stroncare le-
1 nomenlcome questo, compre

sa la pena di morte (che in 
Israele, come « noto, non « vi
gore) e l'espulsione. 

Rafael Eita, ministro dell'A
gricoltura «•leader del partito 
nazionalista «Tsmoet», è anda
to anche più In là proponendo 
il licenziamento di tutti i cento
mila palestinesi del tenitori oc
cupati che lavorano In Israele. 
•Una misura- ha dichiarato il 
ministro- che creerebbe nuovi 
posti di lavoro per I disoccupa
ti israeliani e per gli ebrei emi
grati dall'Unione Sovfetlca».La 

. proposta sarà formalizzata alla 
riunione del Consiglio dei mi
nistri prevista per oggi. Eitan 
chiederà. Inoltre.che siano de
portati tutti i capi deiCInUfada 
in Cisgiordania e nella striscia 
di Gaza. 

- La destra Israeliana, dun
que, coglie l'occasione per ri
lanciare la linea dura. Già mol
li palestinesi hanno perso il la
voro a causa delle violenze se
guite alla strage di palestinesi 
alla splanata delie moschee 
compiuta dall'esercito israelia
no l'ottobre Scorso. 

Frattanto, a Gaza, dove si ri
tiene siano nascosti 1 due as
sassini, e stato Imposto il co
prifuoco. • 

avverte: «Saddam temporeggerà 
finp a quando non ci sarà la guerra» 
È già saltato il primo appuntamento Usa-Iraq, quel
lo di Tariq Aziz a Washington con Bush per lunedi. Il 
capo della Cia, Webster, sostiene die Saddam Hus
sein la tirerà perle lunghe, «fino a quando non sente 
i primi proiettili», tirando'fuori una concessione tipo 
il ritiro dal Kuwait solO'ìheirtre'riris.c«Ha tutto da gua
dagnare a farlo, perché più passa il tempo, più di
venta difficile l'opzione militare», dice Kissinger. 

DAL NQ8TBO CORRISPONDENTE 
MKaMUNDaiNZBERQ 

per le lunghe fino all'ultimo 
, Istante, liriche «non avvertirà il 
pericolo di un attacco militare 
imminente», anzi «finche non 
sente fischiargli sulla testa I pri
mi proiettila. 

A Camp David, dove sta tra
scorrendo il week-end Bush si 
sta mangiando il legato. Con i 
suoi che indirettamente sugge-

. ; riscono che si é lasciato frega
re dal despota iracheno, l o 
stesso Webster» nell'intervista 
al quotidiano di Washington,, 

' lascia intendere che'e anche 
' colpa sua, perchè aveva origi

nariamente proposto che il 
: viaggio di Baker a Baghdad 

avesse luogo tra metà dicem
bre e metà gennaio e solo in 
un secondo momento si è ac
corto che la data proposta da- ' 
gli iracheni, il 12. era troppo 

.tardi. L'argomento con cui gli 

s a NEW YORK. È saltato il 
viaggio di Tariq Aziz a Wa
shington lunedi. Baghdad fa 
sapere ufficialmente che il loro 
ministro degli Esteri non parti
rà. «Conferma che non sono 
seriamente interessati ai collo
qui», ribatte Washington. Lo 
stallo continua con pesanti 
scambi di accuse da una parte 
e dall'altra. I colloqui che 
avrebbero dovuto articolarsi 
con la visita del ministro degli 
Esteri di Saddam Hussein alla 
Casa Bianca e del segretario di 
Stato di Bush a Baghdad sono 
praticamente congelati. E II 
peggio è che lo stallo potrebbe 
durare almeno un intoro mese 
ancora. In un'Intervista pubbli
cata ieri sul «Washington Post» 
Il direttore della Cia Webster si 
dice convinto che Saddam 
Hussein continuerà a ' tirarla 

americani la rifiutano è che è 
troppo a ridosso del 15 gen-

. nato, quella dopo la quale l'O
nu ha concesso agXUsa l'auto
rizzazione ad attaccare per 11-

. berare il Kuwait. In fin del conti 
tra la data limite proposta dagli 
Usa, il 3 gennaio;''» quella su 
cui si attesta ostinatamente Ba-

§hdad, Il 12, c'è una settimana 
i differenza. Alla Casa Bianca 

sarà difficile" spiegare al mon
do perché 8 giorni in più o in 
meno debbano essere l'ele
mento decisivo attorno a cui si 
decide su la pace o la guerra. 
«Chi vuole la pace non dovreb
be metterla cosi dura sulle da
te», ha detto ieri il portavoce di 
Saddam. 

Webster dice che Saddam 
ha tutto l'interesse a tirare la 
corda fin che può' ma a non 
romperla. Ritiene che all'ulti
mo istante tirerà fuori dal cap
pello una nuova iniziativa, pro
babilmente l'inizio effettivo di 
un ritiro parziale dal Kuwait 
più volte fatto balenare. E que
sta è la prospettiva più preoc
cupante per Bush,1 più ancora 

: che se Baghdad continuasse a 
- tenere duro indefinitamente. 

Con questa tattica Saddam 
Hussein riuscirebbe in pratica 
a legargli le mani. Come fa il 
15 gennaio ad ordinare l'attac
co se Baghdad, mettiamo, co
mincia davvero a ritirare alcu

ne divisioni e poi continua a ti
rarla fin dopo la (ine della sta
gione buona per la guerra nel 

i deserto,-cioè tino a primavera 
.inoltrata? «Saddam Husein ha 

tutto l'Interesse a tirarla per le 
lunghe, perché più passa u> 

-tempo—prò'- -trHfictle' fttVenta-
l'opzione miliare», ha detto ie
ri l'ex segretario di Stato di Ni-
xon Kissinger in un'Intervista 
in tv. «Se ci tascaimo giocare 
cosi chi ci prenderà più'sul se
rio, chi potrà prendere sul se
rio l'Onu?» si è chiesto, in 
un'altra intervista, il segretario 
di Stato di Reagan Shultz. 

Nel rendere pubbliche le 
sue osservazioni che devono 
essere non proprio gradite alla . 
Casa Bianca, Webster ha an
che (ornilo un nuovo argo
mento a favore di una guerra 
anticipata e un argomento 
contro qualsiasi guerra. 11 pri
mo argomento, per la pnma . 

' volta ufficialmente avanzato 
dai vertici dell'ammlnlstrazlo-
ne Usa, è che Saddam Hussein . 
dispone non solo di agenti chi
mici «non persistenti», che èva-, 

'• Dorano o si decompongono 
rapidamente, nel giro di poche 
ore o pochi giorni, ma anche 
un arsenale di agenti chimici ' 

. «persistenti», che sono in grado 
di contaminare il campo di 
battaglia, una caserma o un 
aeroporto (o un pozzo petroli

fero) per mesi. Anzi, Webster 
ha melato che testate con gas 
nervino di questo secondo tipo 
Sarebbero già montate non so
lo sul missili Scud a lunga giun
ta ma anche su missili Frog in 
Kuwait; cor* gittata' di qualche 
decina di-chilometri (40-50 

. miglia), quindi a portata delle 
truppe Usa trincerate sull'altro 
lato del confine. 

Se questo è un argomento 
che Invita all'attacco, Webster 
ha pero' anche detto che una 
guerra non sarebbe affatto una 
«passeggiata» ma un conflitto 
sanguinossisslmo, protratto, 
cioè esattamente il contrario di-
quel che contnuano a promet-

, tere Bush e i suoi capi militari. 
•Non credo che le valutazioni 
dei militari contemplino una 
breve scaramuccia. Saddam si 
è posizionato per una dura di-
lesa terrestre; sappiano che 
molto dipenderà dall'efficacia 
dell'attacco aereo...ma sap
piano anche che sono ben 
trincerati e protetti», ha dichia
rato. La strategia irachena sa
rebbe «difendere il Kuwait con 
il massimo di intensità, cercan
do di attirarci in una guerra nel 
deserto con cui può'infliggerci 
un numero inaccettabile di 
perdite...». Il che, specie detto 
da uno dei suoi, è un fortissi
mo argomento per non ri
schiare. 

j Incidenti ieri ad Argirocastro ed Elbasan, calma tesa nel resto dell'Albania 
; Carri armati e truppe stazionano nelle vie di Tirana, Scutari ed altre città 

esercito: siamo 
Scontri tra dimostranti e forze dell'ordine ci sareb
bero stati ieri ad Argirocastro ed Elbasan, ma nel re
sto dell'Albania la presenza di truppe e carri armati 

-nelle vie impedisce per ora il ripetersi delle proteste 
e delle violenze dei giorni scorsi. Si moltiplicano gli 
appelli alla calma da parte del governo e del neona
to partito democratico. Unità dell'esercito assicura
no fedeltà al presidente Alia. 

J M TIRANA. Una calma gravi-
i da di preoccupazione per pos-
• sibili nuovi scoppi di violenza 
• 'tigna In Albania, dove militari 
.'••polizia presidiano le princJ-
! pali città per evitare II ripetersi 
J del disordini dei giorni scorsi. ' 

v Incidenti sono stati segnalati 
,leri da una (onte diplomatica 
' occidentale di Tirana, solo ad 
Argirocastro, la città più meri
dionale dell'Albania, dove vive 
la minoranza greca e di cui era 
originario il defunto leader co
munista Enver Hoxha. 

_ Sulla situazione ad Argiro
castro non si conoscono tutta

via particolari, anche perché le 
notizie dall'Albania continua
no a filtrare con difficoltà. 

Fonti giornalistiche albanesi 
parlano anche di incidenti av
venuti feri mattina ad Elbasan, 
dove gruppi di dimostranti 
avrebbero tentalo di assaltare 
la sede locale del partito dei la
voratori, malgrado la presenza 
di carri armati che presidiava
no le strade del centro dopo le 
violenze del giorno prima. 

Intanto il neonato partito 
democratico, il primo Indipen
dente nell'Albania comunista, 
dopo avere annunciato l'immi

nente presentazione della ri
chiesta di registrazione ufficia
le, ha chiesto un «dialogo diret
to» con le autorità per «trovare 
insieme I modi di superare 1' 
attuale tensione». Ma non ha 
ancora ricevuto risposta. 

La notizia di un incontro tra i 
capi del partito democratico 
ed il presidente Ramiz Alia 
non ha trovalo conferma. 

A Tirana tutto é apparente
mente calmo. Ma I soldati pre
sidiano, anche con i carri ar
mati, i principali luoghi pubbli
ci della città, comprese le sedi 
della radio e della televisione. 
Anche le altre città - Scutari, 
Kavaie, Ourazzo e Elbasan • 
teatro nei giorni scorsi di vio
lenti incidenti, condannati tan-. 
to dal governo come dal nuo
vo partilo, sono sotto la stretta 
sorveglianza delle forze di si
curezza, che impediscono a 
chiunque di entrare od uscir
ne. .• 

Particolarmente «accerchia- ' 
ta e chiusa», dicono fonti di
plomatiche, appare Scutari, 

dove giovedì sono avvenuti 
gravi incidenti • con un bilan
cio di dieci feriti e 30 arresti - e 
dove manifestanti - o «teppisti» 
come 11 definiscono I mass me
dia albanesi - hanno cercato di 
distruggere con la dinamite 
una statua di Enver Hoxha, il 
cui mito, a cinque anni dalla 
morte, é ancora mollo forte nel 
paese. Dell'episodio senza 
precedenti ha dato notizia l'al
tra sera, perfino radio Tirana. 

Questa calma apparente 
non sembra tuttavia tranquil
lizzare nessuno, in particolare i 
fondatori - per lo più studenti e 
Intellettuali • del nuovo partito 
democratico, che vedono nell' 
esplosione di violenza dei gior
ni scorsi una minaccia per I' 
avviato processo di democra
tizzazione. 

Secondo uno dei leader del 
partito, l'economista Gramoz 
Pashko, I responsabili dei di
sordini sono «gente isolata che 
non ha niente a che vedere , 
con il movimento democratico 
albanese». Pashko ha detto 
che il nuovo partito appoggia 

le misure adottate dal governo ; 
per controllare la situazione. 

D'altro lato l'agenzia ufficia
te Ala riporta numerose testi
monianze di appoggio • da 
parte della popolazione e di 
movimenti e organismi filo-go-
veratM - al processo di demo
cratizzazione aperto dal «nu
mero uno» Ramiz Alia. 

Unità dell'esercito di stanza 
a Tirana e Scutari e l'accade
mia militare hanno diffuso un 
comunicato, ripreso dalla 
agenzia Ala, in cui assicurano 
pieno appoggio al presidente 
Alia contro «elementi malin
tenzionati-dell'opposizione. 

Un nuovo appello alla cal
ma é stato lanciato attraverso 
la televisione di stato anche da 
un prete cattolico, Simon Xhu-
banl. Il fatto ha del clamoroso 
se si tiene presente che mai a 
un esponente religioso era sta
to consentito di parlare in pub
blico da quando, nel 1967, il 
regime di Enver Hoxha aveva 
proclamato l'Albania «primo 
stato ateo del mondo». 

Protesta studentesca a Timlsoara contro Mescu e la rlvataione «rotati» 

TimisOsara in piazza 
«In Romania serve 
un'altra rivoluzione» 
A Timisoara ove esattamente un anno fa scoccò la 
scintilla della rivolta contro Ceausescu, si susseguo
no le manifestazioni anti-governative. Il pastore 
Laszlo Tokes esorta il popolo ad una «seconda rivo
luzione senza sangue e ad un vero rinnovamento 
democratico». L'Alleanza civica (opposizione ex
traparlamentare) elegge proprio presidente il lea
der studentesco Marian Munteanu. 

CINZIA FRANCHI 

••TIMISOARA. Ancora cortei 
ieri a Timisoara dove da giove
dì gli studenti sono in sciopero, 
qui come nel resto del paese. 
Gli operai della fabbrica Elba e 
di altre fabbriche della zona 
sono scesi in piazza l'altro 
giorno, a migliaia, per prote
stare contro il governo di Pece 
Roman e contro lon liiescu, 
presidente della Repubblica, 
contro le promesse non man
tenute, contro quella che con
siderano una «revolutia furata» 
(una rivoluzione rubata). 
Quotidianamente (olle di gió
vani, anziani e bambini danno 
vita a manifestazioni di prote
sta fino a tarda notte. Bandiere 
tricolori forate al centro, come 
lo scorso anno, solo che a se
guire Il Jos (abbasso) non c'è 
più 11 nome di Nicolae Ceause
scu, negli slogan scanditi dai 
dimostranti, ma quello di Hie-
scu. Ad appoggiare il governo 
del Fronte di salvezza naziona
le, a Timisorara, è rimasto sol
tanto li giornale locale. Rena-
stereo Banqteana (Rinascita 
del BaoatoX. finanziato dall'ex . 
«gardista» della guardia di ferro 
fascista del primo dopoguerra 
romeno, losil Dragan, che emi
grato in Italia ha fornito per de
cenni «amichevole aiuto» a 
Ceausescu. Sulle colonne del 
giornale da mesi viene esposta 
la tesi di un «complotto orga
nizzato da forze reazionarie 
ungheresi della Romania e 
dell'estero, a capo delle quali 
ci sarebbe stato Laszlo Tokes, 
il pastore riformato oggi vesco
vo, la cui deportazione forzata 
organizzata dalla Securitate 
(orni la scintilla per la solleva
zione popolare di un anno fa. 
Di recente Tokes ha negato di 
avere rilasciato al Corriere del-
Ai Sera un'intervista nella quale 
parlava di una «seconda rivolu
zione», affermando di intende
re con l'espressione «seconda 
rivoluzione» un semplice, na- ' 
turale, non violento, compi
mento della prima. A difesa 
del pastore riformato si è 
schierato invece l'altro quoti
diano cittadino, Timisoara, le

gato all'organizzazione politi
co-culturale Soceiatea Timi
soara. il cui leader George Ser-
ban chiede ai governo la presa 
d'atto della «dichiarazione di 
Timisoara» detto scorso marzo. 
In essa varie personalità, orga
nizzazioni non politiche e co
mitati cittadini, imitati poi da 
altre associazioni in tutto Q 
paese, chiedevano tra l'altro 
che per dieci anni gli ex attivi
sti del Partito comunista rome
no non potessero avere incari
chi politici. Richiesta subito re
spinta dal Fronte, dal momen
to che I primi a trovarsi fuori
gioco sarebbero stati proprio 
liiescu. Roman, il titolare del 
dicastero della Difesa Victor 
Stanculescu e molti altri mini
stri. 

Stamane ricorre l'anniversa
rio della rivoluzione di Timi
soara, ma liiescu a Timisoara 
non andrà e non ci andranno 
neppure rappresentanti di alto 
livello del FrontcA Timisoara 
liiescu c'è stato nelliitUrno an
no una sola volta, in apertura 
di campagna elettorale, e i» 
quell'occasione la sfiducia del 
cittadini nei suoi confronti fu 
palese. Da allora la situazione 
economica in tutta la Romania 
è rimasta molto difficile. L'au
mento dei prezzi, sino al 300-
400%, proclamato il primo no
vembre, si accompagna atta 
mancanza dei generi alimen
tari di prima necessità: lo zuc
chero, il burro, il pane, le uova, 
sono introvabili, per non parla
re della carne. Le scarpe, in un 
inverno che si annuncia molto 
freddo, si trovano solo al mer
cato nero degli tzigani, per ol
tre 1.000 lei. quando un salario 
medio non raggiunge i 2.500 
lei. Accanto a questo è cresciu
ta l'insicurezza sociale: sono 
aumentati i furti, gli omicidi, la 
violenza in genere. Ma è cre
sciuta anche la rabbia di chi si 
sente «derubato» della rivolu
zione. Dice Traian Orbati, se
gretario dell'associazione «17 
dicembre»: «Non riusciamo ad 
arrivare alla verità. Mentono, 
mentono e continuano a men
tire». 

Walesa sceglie il premier 

H delfino è Olszewski 
Entro Natale il presidente 
insediato al Belvedere 

Un'Immagine dei disordini in Albania ripresa dalla Rai-Tv 

• I VARSAVIA. Lech Walesa 
attende la nomina ufficiale a 
presidente. Entro la prossima 
settimana, forse il 22 dicem
bre, il leader di Solidamosc 
dovrebbe essere insediato al 
Belvedere. L'incertezza nasce 
dalla mole di lavoro della Cor
te Suprema che sta vagliando 
tutti i ricorsi, una ventina circa, 
di contestazione del risultato 
elettorale. Tra questi, c'è an
che quello dell'uomo arrivato 
dal Perù, l'avversario di Walesa 
sconfitto con il 26%. Stanislaw 
Tyminsk) non riconosce infatti 
l'esito delle votazioni dei se
condo ballottagio: nel primo 
era riuscito a piazzarsi al se
condo posto sconfiggendo il 
premier Mazowiecki, nel se
condo però non è stato capa
ce di strappare la vittoria al lea
der di Danzica attorno al quale 
si era ricompattata la stessa 
Solidamosc e la Chiesa polac
ca. Il miliardario, appena tor
nato in Canada ha presentato 
un ricorso al consololato con
testando la «pressione psicolo
gica» nella quale si sono svolte 

le elezione presidenziali e il 
conteggio dei voti da parte del
la commissione nazionale 
elettorale. 11 documento, già 
trasmesso alla Corte Suprema, 
afferma In sostanza che la 
campagna elettorale di Wale
sa è stata condotta violando 
l'articolo della costituzione po-
looca che vieta di «diffondere 
l'odio o il disprezzo, provocare 
polemiche, mortificare un uo
mo acausa della sua naziona
lità, razza o religione». Proba
bilmente entro oggi la Corte 
Suprema riuscirà ad esamina
re il ricorso di TyminskL 
In attesa della data ufficiale 
dell'Insediamento al Belvedere 
e della riconsegna delle inse
gne dei simboli del potere da 
parte del presidente polacco 
in esilio a Londra, Walesa ha 
incaricato ufficiosamente Jan 
Olszewski di formare il nuovo 
governo in sostituzione di 
quelli di Mazowiecki. 
Il leader di Solidamosc sceglie 
una strada insolita per incari
care il nuovo premier, senza 
nemmeno attendere di ttme i 
pieni poteri. 

fi l'Unità 
Domenica 
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